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Autorizzazione del tribunale di Biella n. 271 del 24 aprile 1981

viene inviato gratuitamente a tutte le ditte
artigiane associate e ad enti vari

“COSTITUITA IL 14 DICEMBRE 1945”
Sede centrale: BIELLA Via Galimberti, 2

Sedi zonali:
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Sostieni l’artigianato 
con l’associazionismo!

Ogni adesione all’associazione
è forza per la categoria!
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Si è svolta il 13 e 14 settembre a Roma la Convention na -
zionale 2019 di Confartigianato Trasporti, a cui hanno par-
tecipato dirigenti e funzionari territoriali, imprenditori,
rappresentanti delle istituzioni, partners ed operatori del
settore. Al centro dei lavori tenuta del settore, sostenibi-
lità e strumenti di competitività per stare sul mercato.

Dalla crisi sono uscite imprese di autotrasporto merci
che continuano a lottare per essere competitive. E oggi
la sfida della competitività, della redditività e della
dignità si vince puntando anche sulla sostenibilità
ambientale e sulla riqualificazione delle imprese nella
filiera logistica. 
Sono questi i temi che hanno dominato la Convention
nazionale di Confartigianato Trasporti a Roma. Venerdì
13 ha avuto luogo il convegno pubblico dal titolo
"L'impresa di autotrasporto chiamata alla sfida della
competitività", che ha riunito oltre duecento dirigenti e
funzionari territoriali, imprenditori, rappresentanti delle
istituzioni, partners ed operatori del settore. Sabato 14
si è svolta l'annuale Assemblea nazionale dei Delegati,
riservata ai dirigenti territoriali eletti. 
Ai lavori del convegno, introdotti dal Segretario nazio-
nale di Confartigianato Trasporti Sergio Lo Monte, è in -
tervenuto Filippo Ribisi, Vice Presidente di Confarti -
gianato Imprese, che alla Convention ha portato il salu-
to della Confederazione e che ha detto “bisogna riac-
cendere i motori del trasporto merci”. Per farlo il Pre -
 sidente di Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani
sollecita al nuovo Governo continuità di impegno su più
fronti. A cominciare dagli incentivi per rinnovare il parco
veicolare e ridurre l’impatto ambientale fa vorendo la
transizione ecologica del settore. “Non possiamo per-
metterci – ha detto Genedani – di perdere le risorse che
abbiamo ottenuto negli ultimi anni. Ma servono anche
controlli severi e mirati per contrastare la concorrenza
sleale degli operatori irregolari, così come una semplifi-
cazione delle regole. Noi subiamo le inefficienze di tutta
la filiera del trasporto: per reagire e trovare soluzioni
dobbiamo fare più squadra sia nel Sistema associativo
sia come autotrasportatori sul mercato, per questo pro-
poniamo un patto di filiera che non guardi al vettore
come l'ultima ruota del carro”.
A rassicurare il Presidente Genedani sugli impegni del
Ministero dei Trasporti è intervenuta alla Convention la
Presidente dell’Albo Nazionale Autotrasporto Maria
Teresa Di Matteo. “Il Ministero è da sempre al fianco
delle imprese e collabora con le Associazioni che le rap-
presentano” ha detto Di Matteo citando le verifiche sul -
la regolarità delle imprese, le risorse e i progetti dedica-
ti alla formazione professionale. “Ma la vera sfida – ha
sottolineato la dirigente del Ministero – consiste nel rin-
novo del parco veicolare con la rottamazione dei vecchi
automezzi e l’acquisto di nuovi. Per il 2019 è stato disci-
plinato lo stanziamento di 25 milioni di euro di contribu-
ti per l’acquisto di veicoli Euro6 e a trazione alternativa.
Si tratta di somme che vanno implementate insieme con
le misure ferrobonus e marebonus”. Ma ancora di più
sarà necessario definire le procedure per l'implementa-
zione del Fondo ad hoc da 100 milioni di euro dedicato al
rinnovo del parco circolante con mezzi di ultimissima
generazione, a bassissime emissioni inquinanti, tecno-
logicamente avanzati e per questo più sicuri. 

La Presidente dell’Albo Autotrasporto ha inoltre
assicu rato la presenza del Ministero in tutte le sedi in
cui si discuterà il Pacchetto Mobilità per rappresentare
le aspettative delle imprese di autotrasporto ed ha sot-
tolineato l’impegno per continuare a lavorare insieme a
Confartigianato Trasporti per sostenere il settore, che
ha definito “trainante di tutta l’economia nazionale”. 
A certificare il peso dell’artigianato nell’autotrasporto
(49.195 imprese con 108.615 addetti) è stato Enrico Quin -
tavalle, responsabile dell’Ufficio studi di Confartigia na -
to Imprese, il quale ha messo in evidenza le tendenze del
settore. 
La questione ambientale e il ruolo dell’autotrasporto
merci sono stati al centro dell’intervento di Emanuele
Peschi, del Dipartimento sostenibilità ambientale del -
l’Ispra, il quale, nel sottolineare che il trasporto merci
non è la fonte più inquinante, ha invitato le imprese a
investire in conoscenza, nuove tecnologie, massima col-
laborazione tra settori della filiera. 
E proprio sulla filiera Confartigianato Trasporti ha mes -
so l'accento, organizzando un confronto tra i principali
protagonisti della filiera del trasporto e della logistica –
committenti, logistica, costruttori, vettori, destinari –
che hanno portato la loro testimonianza alla Conven -
tion: Riccardo Stabellini (Barilla), Roberto Al berti
(CIS), Franco Fenoglio (Scania), Andrea Salani (Punto
Uno). Dal dibattito, coordinato da Stefano Zunarelli,
Ordinario di Diritto dei trasporti all’Università di Bolo -
gna e moderato dal giornalista Massimo De Donato,
sono emersi criticità e ambiti di possibile collaborazio-
ne, alcuni risolvibili nell'ambito dei rapporti commercia-
li, altri che necessitano di interventi legislativi e per
questo portati all'attenzione del decisore politico. 
La giornata di sabato 14 è stata invece dedicata all'As -
sem blea annuale dell'Associazione che, come ormai
sperimentato, è stata preceduta da gruppi di lavoro in
cui oltre 100 dirigenti imprenditori e segretari funzionari
territoriali hanno dibattuto le tematiche di settore, ana-
lizzando e avanzando proposte per affrontare i problemi
e le sfide delle imprese di autotrasporto, le cui sintesi
sono state portate a conoscenza di tutti i delegati nella
sessione plenaria.
Il primo gruppo Innovazione e Formazione, coordinato
dal Segretario nazionale dott Sergio Lo Monte, il secon-
do gruppo Evoluzioni normative di settore, coordinato
dal dott. Sergio Soffiatti, della segreteria nazionale
Confartigianato Trasporti. 
Una ricca due giorni, molto partecipata che pone le basi
per riavviare il confronto politico-istituzionale di Con -
far tigianato Trasporti con il nuovo Esecutivo, alla luce
dell'insediamento del nuovo Ministro dei Trasporti On.
Paola De Micheli e del completamento proprio in questi
giorni della squadra che la affiancherà.

AUTOTRASPORTO
Convention 2019 Confartigianato Trasporti: 
Genedani chiede al Governo di riaccendere i motori
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Convenzione con Poste Italiane in favore delle
imprese associate Confartigianato per i servizi 
di spedizione nazionale ed internazionale CRONO
È stato rinnovato per il periodo 2016-2017 l’Accordo di
collaborazione con Poste Italiane S.p.A. che prevede la
possibilità di usufruire, a condizioni di particolare favo-
re, della gamma di servizi di spedizione, in Italia ed all’e-
stero, denominati CRONO.
La gamma dei servizi CRONO si articola nei seguenti
segmenti:
• Servizio Crono – spedizione standard di merci;
• Servizio Crono Express – spedizione veloce di merci;
• Servizio CRONO Internazionale – spedizioni interna-
zionali fino a 30 kg.;

• Servizio CRONO Economy- spedizioni di merci a prez-
zi agevolati (per grandi utilizzatori);

• Servizio Crono Reverse – per la gestione dei resi.

Attraverso l’accordo con Poste Italiane le imprese asso-
ciate potranno acquistare i servizi sopra indicati usu-
fruendo di una riduzione del 5% sui prezzi di listino
per le spedizioni nazionali, mentre per le spedizioni
internazionali la riduzione è del 12%. Le riduzioni si
applicano sull’intero listino a prescindere dai volumi
prodotti e dalle dimensioni dei colli spediti.

CORSI PONTEGGI
Montaggio e smontaggio di ponteggi da cantiere

LE IMPRESE INTERESSATE AI CORSI OBBLIGATORI PER LEGGE POSSONO RIVOLGERSI 
AI NOSTRI UFFICI PER OGNI INFORMAZIONE
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SOSTEGNO
AL REDDITO
REGIONALE

www.ebap.piemonte.it

Ente
Bilaterale
Artigianato
Piemontese

imprese 
e lavoratori
dell'artigianato
(esclusa edilizia)

2019
AEventi 

atmosferici 
ambientali 
eccezionali

Spese sostenute per il ripristino dell’attività lavorativa causata da
eventi atmosferici e ambientali eccezionali, calamità naturali (con
contemporanea sospensione lavorativa), interruzioni dell’erogazione
delle fonti energetiche causate da fattori e soggetti esterni
all’impresa, che non siano risarciti totalmente dall’assicurazione.

TIPOLOGIA DESCRIZIONE PRESTAZIONE
Contributo del 5% su spese di ripristino attività con un
massimo di euro 6.000/anno civile.

CONTRIBUTO
Impresa

BAcquisto 
macchinari 
e attrezzature

Acquisto di macchinari ed attrezzature e acquisto automezzi per
trasporto merci (immatricolati autocarro):
− per tutti i settori
− per settori specifici
per il dettaglio consultare tabella delle prestazioni per acquisto
macchinari e attrezzature

Contributo del 5% con un massimo di euro 2.600 per
anno solare a seconda dell’organico dell’impresa. Impresa

Certificazioni Certificazione della qualità, di prodotto, processo, ambientale e SOA Contributo del 10% con un massimo di euro 2.600 per
anno solare a seconda dell’organico dell’impresa. Impresa

Sostegno 
al Credito

Abbattimento del costo che le imprese sostengono, per ottenere la
garanzia dai Confidi artigiani del Piemonte sui finanziamenti superiori a
euro 10.000,00.

Contributo di euro 300 per ogni singola pratica. Impresa

Progetto 
Ambiente 
e Sicurezza

Tipologia A
1 Adattamento di nuovi ambienti di lavoro nel caso di trasferimento

nel corso del periodo 1 gennaio – 31 dicembre dell’unità produttiva
in altro immobile rispondente alle normative di legge in materia di
ambiente di lavoro;

2 ristrutturazione totale o parziale di immobili destinati all’attività
aziendale finalizzati all’adeguamento alle normative ambientali di
sicurezza.

Tipologia B
1 Interventi su impianti (elettrici, aspirazione, ecc.);
2 Interventi su macchinari e/o attrezzature esistenti per adeguamento

alle normative ambientali.

Contributo del 5% con un massimo di euro 2.600 per
anno solare a seconda dell’organico dell’impresa. Impresa

Formazione 
Lavoratori

Rimborso del costo orario che le imprese sostengono per la partecipazione
dei propri dipendenti a corsi di formazione organizzati secondo le modalità
previste dall’accordo nazionale Fondartigianato del 6 giugno 2001

Per un massimo di 40 ore di formazione per dipendente:
contributo pari al 70% del costo orario di ciascun
lavoratore per formazione in orario di lavoro e 30% per
formazione fuori orario di lavoro

Impresa

CWelfare
Bilaterale
Artigianato
– I

Sussidio per frequenza asili nido* Contributo fino a 700 euro

Sussidio per studi universitari* Contributo fino a 500 euro

Sussidio per testi scolastici* Contributo fino a 350 euro

Sussidio per partecipazione ai centri estivi (figli minori)* Contributo fino a 250 euro

Sussidio per acquisto lenti graduate* Contributo fino a 150 euro/prestazione, max 2 prestazioni.

Welfare
Bilaterale
Artigianato
– II

Ciascun nucleo familiare in cui vi sia un componente di età fino a 12 anni
disabile ex art. 3 comma 1 L. 104/92, debitamente certificato, per ciascuna
giornata nella quale il minore è sottoposto a visita medica per massimo di 5
visite*

*ISEE fino a 30.000 euro

Contributo di euro 80 netti per ciascuna visita medica con
un massimo di euro 400 netti per nucleo familiare.

Lavoratori
Titolari, 
soci e 

coadiuvanti

DSostegno 
al reddito 
lavoratori

Situazione di crisi o difficoltà aziendale chiedendo una
sospensione/riduzione dell’orario di lavoro per:
1. aziende i cui lavoratori non possano accedere alle prestazioni di

FSBA poiché non in possesso dei requisiti di anzianità;
2. aziende che abbiano esaurito la CIG in deroga ed il periodo massimo

richiedibile ad FSBA nel biennio mobile.
Ristrutturazione aziendale e processi d’innovazione tecnologica interni
all’impresa chiedendo una sospensione/riduzione dell’orario di lavoro
Impossibilità del titolare ad esercitare l’attività per giustificati motivi
chiedendo una sospensione dell’orario di lavoro.

Provvidenza del 40% della retribuzione non percepita per
un massimo di 624 ore per anno solare per ciascun
lavoratore.

Lavoratori

EFormazione
ex art. 37
D.Lgs. 81/08

tirocinanti 
extracurriculari(2)

Imprese che, direttamente o tramite le associazioni o i consulenti,
accedono alla formazione per i propri dipendenti attraverso il portale 
“Usa la Testa”, con l’impegno ad erogare un’ora aggiuntiva di formazione
sulle sole tematiche della bilateralità, seguendo lo specifico schema
operativo.

per tirocini di durata di almeno 6 mesi (1)

assunzione a tempo indeterminano entro 6 mesi dalla scadenza del tirocinio

assunzione 
apprendisti 
di I^ e III^ livello

per ciascun anno solare completato

apprendista qualificato alla data della scadenza del contratto di apprendistato

Contributo di euro 30 per lavoratore formato

euro 500

euro 1.500

euro 500/apprendista

euro 1.500

Impresa

Impresa

Impresa

DESTINATARI

Alessandria (15100) Via Gramsci, 59/A
tel. 0131 234480 | fax 0131 254172
alessandria@ebap.piemonte.it

Asti (14100) Piazza Cattedrale, 2
tel. 0141 354319 | fax 0141 437456
asti@ebap.piemonte.it

Biella (13900) Via Galimberti, 22
tel. 015 8551711 | fax 015 8551722
biella@ebap.piemonte.it

Cuneo (12100) Via Meucci, 4
tel. 0171 451237/8 | fax 0171 609084/697453 
cuneo@ebap.piemonte.it

Novara (28100) Via Ploto, 2C
tel. 0321 661111 | fax 0321 62 8637
novara@ebap.piemonte.it

Torino (10141) Via Millio, 26
tel. 011 387082 | fax 011 3801693
torino@ebap.piemonte.it

V.C.O. Verbania (28900) Corso Europa, 27
tel. 0323 588611 | fax 0323 501894
verbania@ebap.piemonte.it

Vercelli (13100 ) Largo D'Azzo, 11
tel. 0161 282401 | fax 0161 282435
vercelli@ebap.piemonte.it

(1) non cumulabile con altre prestazioni pubbliche   (2) in caso di rinuncia da parte del tirocinante il contributo verrà comunque erogato qualora si superino i 4 mesi di tirocinio.
Ai contributi ordinari per tirocinanti ed apprendisti, andranno aggiunti ulteriori 200 euro/soggetto in presenza 

di diversa abilità come definita ex art. 1 Legge 68/99 (fino ad un massimo di quattro per impresa).
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Confartigianato Biella ha organizzato per la terza volta,
in seguito agli accordi commerciali siglati con CCPITEX
(la società promotrice dei massimi eventi fieristici in
campo tessile in Cina), e con ITAWAY, (artifice della
costruzione di una delle più grandi piattaforme commer-
ciali cinesi), una missione commerciale, coinvolgendo le
aziende italiane del settore manifatturiero. La missione
si è articolata in diverse tappe prevedendo in tutte le
città una prima fase di incontri bilaterali tra le aziende
italiane e gli operatori cinesi ed una seconda fase di
visita alle realtà produttive e commerciali locali.
Wuhan (12 milioni di abitanti) è stata scelta come prima
tappa della missione, in quanto centro nevralgico per la
grande distribuzione organizzata, e dove nel nuovo quar -
tiere di Hannan sorgerà il centro commerciale di Itaway
pronto ad ospitare le eccellenze artigiane italiane.
Il sindaco e i membri di governo della città Hefei (5 mil-
ioni di abitanti), seconda tappa, hanno accolto e rin -
graziato la Delegazione Italiana sottolineando l’impor-
tanza che il Sistema Moda Italiano riveste per l’altissi-
ma qualità dei prodotti, accompagnandola nei cantieri
dove verrà costruita una seconda piattaforma di Itaway.
La tappa più importante è stata sicuramente la fiera di
Nanjing, capitale della provincia di Jiangsu, dove il set-
tore tessile conta 4 milioni di addetti con un giro di affari
di 190 milioni di euro; passeggiando tra gli stand delle
aziende italiane espositrici (all’interno di un padiglione
dedicato), l’impressione è stata che i nostri imprenditori

siano arrivati fino a qui con uno scopo preciso: incon-
trare potenziali soci, stringere legami con futuri distrib-
utori, fare rete con aziende locali. Obiettivo raggiunto !
Al 21° Jiangsu Fashion Week le nostre imprese, Anna -
ma rinella, Adele Calvani e Shamur erano le uniche a -
zien de europee: al termine del dèfilè gli organizzatori
hanno invitato sul palco il nostro presidente Cristiano
Gatti, accendendo l’attenzione sui designer Biellesi che
già collaborano con i brand cinesi grazie all’operato di
Confartigianato Biella.
Nei giorni a seguire la delegazione è stata ospite a
Hai’an, città con 1milione di abitanti, ad un incontro b2b
con le aziende del luogo e ad tavolo di confronto, pre-
sieduto dal sindaco, incentrato sul futuro del tessile
biellese e cinese. Ad Hai’an, inoltre vi è la sede del
Museo Italia-Cina, grande segno del fascino che la nos-
tra patria esercita sui cinesi. 
Il Rientro a Shanghai ha segnato la fine di questa bellis-
sima e proficua missione.
“È il terzo anno che siamo qui, siamo sempre tornati sod -
 disfatti”, racconta Cristiano Gatti presidente di Con -
fartigianato Biella. “Siamo speranzosi possa essere di
buon auspicio per lanciare i nostri prodotti nel Paese; i
maggiori consumatori di prodotti “Made in Italy” sono i
200 milioni di cinesi appartenenti al ceto medio. In -
crementando la nostra presenza nel mercato cinese,
l’Italia potrà raggiungere una stabilità nell’esportazione
di beni. 

Confartigianato Biella ancora in Cina!
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Dopo le numerose modifiche sulla percentuale di deduci-
bilità dell’IMU intervenute negli ultimi mesi, è utile rico-
struire il “quadro” di riferimento: deducibilità ancora par-
ziale ma progressivamente in aumento fino al 2022; per
dedurre totalmente il tributo ai fini delle imposte dirette
occorre attendere il 2023. Accolte, seppure parzialmente,
le richieste della Confederazione.

La possibilità di dedurre l’IMU assolta sugli immobili
strumentali è stata oggetto di continue richieste della
Confederazione. 
Si è partiti dal 2012 (anno della sua entrata in vigore) con
la totale indeducibilità del tributo ai fini IRPEF e IRAP
per la determinazione del reddito d’impresa e del reddi-
to di lavoro autonomo; è stato aperto un primo “spira-
glio” di deducibilità ai fini delle imposte dirette  dal 2013
(limitato al 30% per il primo anno e al 20% per i succes-
sivi), per arrivare alla totale deducibilità ai fini IRPEF e
IRES dall’anno 2023, seppure con una certa gradualità
che consente tuttavia di anticiparne gli effetti già negli
anni precedenti. L’IMU rimane, tuttavia, ancora indedu-
cibile ai fini IRAP. Si ricorda, per completezza, che la
TASI, eventualmente dovuta sul medesimo immobile e
dal medesimo soggetto passivo, è totalmente deducibi-
le dal reddito d’impresa e di lavoro autonomo ai fini delle
imposte dirette (IRPEF, IRES) e IRAP.

1. L’EVOLUZIONE DELLA DISPOSIZIONE 
NORMATIVA 
La disposizione che regolamenta la deducibilità dell’IMU
è contenuta nell’articolo 14, comma 1, D.Lgs. n. 23/2011.
È stata oggetto, direttamente o indirettamente, di diver-
se modifiche, che negli anni hanno prodotto il seguente
quadro:
- indeducibilità totale ai fini delle IIDD e IRAP fino al
2012; 

- deducibilità del 30% ai fini delle IIDD per il 2013; inde-
ducibilità ai fini IRAP; 

- deducibilità del 20% ai fini delle IIDD dal 2014; indedu-
cibilità ai fini IRAP.

Una prima sostanziale modifica è intervenuta con la leg -

ge di bilancio 2019, quando è stata raddoppiata la percen-
tuale di deducibilità ai fini delle IIDD (dal 20% al 40%) a
decorrere dal 2019 (art. 1, c. 12, legge n. 145/2018). Con il
D.L. n. 34/2019 (D.L. “crescita”), le percentuali di deduzio-
ne dell’IMU venivano incrementate gradualmente: 50%
nel 2019; 60% nel 2020-2021; 70% dal 2022 (per i soggetti
con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare).

In sede di conversione del decreto legge “crescita”, la
formulazione dell’articolo è stata stravolta ed è stata
espressamente prevista la totale deducibilità ai fini del -
le imposte dirette dal 2023, seppure perseguita gradual-
mente di anno in anno con percentuali crescenti.
La formulazione vigente dell’articolo 14, comma 1, de -
cre to legislativo n. 23/2011 prevede, quindi  che “a regi-
me” (dal 2023) l’IMU sugli immobili strumentali è: 
- deducibile ai fini della determinazione del reddito
d’impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti
e professioni; 

- indeducibile ai fini IRAP.

Fino a tale data, la deducibilità si applica nella misura del: 
• 50% per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2018;

• 60% per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019 e 31 dicembre 2020;

• 70% per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021.

articolo 14 D.Lgs. 23/2011 (vigente) 
1. L’imposta municipale propria relativa agli immobili stru-
mentali è deducibile ai fini della determinazione del reddi-
to di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni. La medesima imposta è indeducibile ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche all’im-
posta municipale immobiliare (IMI) della provincia auto-
noma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile
2014, n. 3, e all’imposta immobiliare semplice (IMIS) della
provincia autonoma di Trento, istituita con legge provin-
ciale 30 dicembre 2014, n. 14.

Deducibilità dell’imu sugli immobili strumentali
Dopo la conversione del decreto “crescita”, cambia l’importo gradualmente 
deducibile ogni anno, per pervenire dal 2023 alla totale deducibilità del tributo 
ai fini delle imposte dirette
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Efficacia della nuova formulazione dell’art. 14, 
c.1, D.Lgs. 23/2011
art. 3, D.L. 34/2019, convertito in legge n. 58/2019
2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2022; la deduzione ivi prevista si applica nella
misura del 50 per cento per il periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2018, nella misura del 60
per cento per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicem-
bre 2020 e nella misura del 70 per cento per il periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021.

La Confederazione continuerà comunque ad attivarsi
affinché sia possibile, prima del 2023, dedurre totalmen-
te il tributo anche ai fini dell’IRAP.

2. LE PERCENTUALI DI DEDUCIBILITÀ
AI FINI DELLE II.DD. 
Poiché il nuovo quadro normativo incide dal periodo
d’im posta 2019, i periodi precedenti rimangono assogget-
tati alla disciplina previgente, con la conseguenza che la
percentuale di deducibilità del 20% dell’IMU pa ga ta nel
corso del 2018 è applicata ancora per l’anno che costitui-
sce oggetto della  dichiarazione in via di presentazione.

Percentuale di Periodo di applicabilità
deducibilità e decorrenza
da II.DD.

30% periodo d’imposta in corso al  31.12.2013
(anno 2013, per i soggetti con periodo 
d’imposta coincidente con l’anno solare)

20% periodo d’imposta in corso al 31.12.2014
e sino a quello in corso al 31.12.2018 
(anni 2014-2018, per i soggetti con 
periodo d’imposta coincidente 
con l’anno solare)

50% periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2018 (anno 2019, 
per i soggetti con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare)

60% periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2019 e a quello in 
corso al 31.12.2020 (anni 2020-2021, 
per i soggetti con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare)

70% periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2021 (anno 2022, per i 
soggetti con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare)

100% periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31.12.2022 (dall’anno 2023, 
per i soggetti con periodo d’imposta
coincidente con l’anno solare)

Come espressamente previsto dalla disposizione (art. 14,
c.1, D.Lgs. 23/2011), l’IMU rimane indeducibile ai fini IRAP.
Le stesse percentuali di deducibilità si applicano anche
agli analoghi tributi: IMI (provincia autonoma di Bol za -
 no) e IMIS (provincia autonoma di Trento), per e spres sa
previsione normativa (art. 14, c.1, terzo periodo, D.Lgs.
23/2011).

3. SOGGETTI INTERESSATI ALLA 
DEDUCIBILITÀ
La deducibilità, nelle diverse misure e decorrenze sopra
indicate, interessa i soggetti passivi titolari di reddito
d’impresa o di reddito derivante dall’esercizio di arte o
professione.
L’ambito soggettivo è caratterizzato da:
- società di capitali ed enti commerciali residenti;
- enti non commerciali, limitatamente all’IMU pagata su -
gli immobili relativi all’attività commerciale esercitata;

- società in nome collettivo, in accomandita semplice ed
equiparate, le imprese individuali, familiari o coniugali;

- le persone fisiche, le società e gli enti non residenti
che esercitano attività commerciali nel territorio dello
stato mediante stabili organizzazioni; 

- professionisti e studi professionali.

4. GLI IMMOBILI CON IMU DEDUCIBILE
La deducibilità dell’IMU ai fini delle imposte dirette è
riconosciuta a condizione che:
• l’imposta sia afferente a fabbricati strumentali, 
• gli immobili siano posseduti a titolo di proprietà o di
al tro diritto reale (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi
e superficie), oppure dati in concessione o concessi in
locazione finanziaria (in tal caso l’IMU è dovuta rispet-
tivamente dal concessionario o dal locatario).

Quali sono i fabbricati “strumentali”
Ai sensi dell’art. 43, c.2, TUIR, si considerano strumen-
tali gli immobili utilizzati esclusivamente per l’eserci-
zio dell’impresa  commerciale da parte del possessore
o dell’arte o professione.
Quindi, sono esclusi gli immobili ad utilizzo promiscuo:
come chiarito nella circolare n. 10/E/2014, risposta 8.1, è
esclusa la deducibilità dell’IMU relativa agli immobili
adibiti promiscuamente all’esercizio dell’impresa com-
merciale e all’uso personale o familiare del contribuente.
La deducibilità riguarda sia gli immobili strumentali
per destinazione, che quelli strumentali per natura.
Si ricorda che sono “strumentali per natura” quelli non
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali tra-
sformazioni, anche se non utilizzati o dati in locazione o
comodato. Si tratta  degli immobili  rientranti nei se -
guen ti gruppi catastali: 
• B (ad esempio collegi, ospizi, conventi, scuole, bibliote -
che, etc.)

• C (ad esempio, negozi e botteghe, magazzini, locali di
deposito, laboratori per arti e mestieri, box, etc.)

• D (ad esempio, opifici, alberghi e pensioni, etc.)
• E (ad esempio, fari, stazioni, ponti comunali e provin-
ciali soggetti a pedaggio, etc.)

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun-
ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.
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Rientrano, inoltre, tra i fabbricati strumentali per natura
anche gli uffici o studi privati (A/10), anche qualora tale
destinazione risulti attribuita  in sanatoria sull’immobi-
le in origine abitativo.
I terreni possono risultare strumentali per destinazione
se partecipano ad un processo produttivo (si pensi, ad
esempio, ad un’impresa edile che adibisce stabilmente
un terreno a deposito di materiale).
Sono esclusi dalla deducibilità, in quanto non strumen-
tali, gli immobili “patrimonio” (si pensi agli immobili
abitativi tenuti a disposizione dell’impresa o locati).
Manca, inoltre, il requisito della strumentalità negli im -
mo bili “merce”, in quanto costituiscono l’oggetto del-
l’attività di produzione o di scambio dell’impresa.  Pe ral -
tro, va rilevato che per tali immobili non è dovuta l’IMU
fintanto che siano destinati alla vendita e non siano in
ogni caso locati (sono esenti ai sensi dell’art. 13, c.9-bis,
D.L. 201/2011). L’eventuale locazione (anche tempora-
nea) di un fabbricato “merce”, pertanto, fa perdere al -
l’impresa di costruzione il diritto all’esenzione IMU e
l’imposta è, per la mancanza del requisito della stru-
mentalità, indeducibile.

5. I CRITERI DI DEDUCIBILITÀ
Per i soggetti titolari di reddito d’impresa, è deduci-
bile dalle imposte dirette l’IMU di competenza di un
certo periodo d’imposta, a condizione che tale imposta
sia pagata dal contribuente.

Ciò comporta che per il titolare di reddito d’impresa
l’IMU di competenza del periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2018 costituisce un costo deducibile a condi-
zione che l’imposta sia stata versata dal contribuente
nel medesimo periodo d’imposta. Quindi: 
- acconto e saldo IMU 2018,  pagati nel 2018: deducibili
in sede di dichiarazione dei Redditi 2019 nella misura
del 20%;

- acconto e saldo IMU 2018, pagati tardivamente nel
2019: indeducibili in sede di dichiarazione dei redditi
2019; deducibili (con una variazione in diminuzione)
nel modello Redditi 2020 nella misura del 20% (e non
nella più elevata percentuale del 50% stabilita per
l’IMU relativa al 2019).   

Si ritiene, infatti, come chiarito nella circolare n. 10/E/2014,
risposta 8.2, che per i soggetti titolari di reddito d’impre-
sa ciò che guida è comunque il criterio della competen-
za, seppure viene richiesta nell’articolo 99, c.1, TUIR l’ul-
teriore condizione di deducibilità per le imposte  che è
appunto l’avvenuto pagamento.

Tale articolo, infatti, non introduce un puro criterio di
cassa in deroga a quello generale di competenza dei
componenti negativi, ma costituisce una norma di cau-
tela per gli interessi erariali introducendo un ulteriore
requisito per la deducibilità, che è appunto quello del-
l’avvenuto pagamento (come chiarito nella citata circo-
lare n. 10/E/2014).
Anche i soggetti in contabilità semplificata che deter-
minano il reddito secondo il criterio “di  cassa” deduco-
no tale costo secondo gli ordinari criteri (cioè, secondo
il principio di competenza), alla luce dei chiarimenti
contenuti nella circolare  n. 11/E/2017, par. 3.2.2. 

Per i soggetti titolari di lavoro autonomo, in assenza
di una specifica disposizione, si applica il principio
generale dell’art. 54, c.1, TUIR, secondo cui sono deduci-
bili le spese sostenute nel periodo d’imposta nell’eser-
cizio dell’arte o professione.  Quindi, l’IMU è deducibile
nell’anno in cui avviene il pagamento, anche tardivo (co -
me chiarito nella Circolare n. 10/E/2014). A titolo esem-
plificativo: 
- acconto e saldo IMU 2018, pagati tardivamente nel
2019: indeducibili in sede di dichiarazione dei Redditi
2019; deducibili in sede di dichiarazione dei redditi
2020 (periodo d’imposta 2019) nella misura del 20%.
Come chiarito nella circolare n. 10/E/2014, una diversa
interpretazione porterebbe ad una disparità di tratta-
mento penalizzando i soggetti che hanno eseguito
tem pestivamente il pagamento: non si può quindi ap -
plicare la percentuale di deduzione del 50% ordinaria-
mente applicabile a tale periodo d’imposta.

Soggetti con periodo d’imposta non coincidente
con l’anno solare
I soggetti “non solari” (ad esempio, periodo d’imposta
1/7/2018-30/6/2019) calcolano l’IMU secondo le regole
ordinarie: a titolo esemplificativo, essendo tale tributo
dovuto in relazione all’anno solare, hanno versato: 
- entro il 16/12/2018: il saldo dell’IMU 2018
- entro il 16/6/2019: la prima rata IMU 2019.
Anche tali soggetti, ai fini della determinazione del red-
dito d’impresa, devono considerare quale costo deduci-
bile l’IMU di competenza del periodo a condizione che
l’imposta sia stata pagata. 
Supponendo che la società abbia versato, alle suddette
scadenze, l’importo complessivo di 12.000 euro, la per-
centuale di detrazione da applicare è quella del periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2018, cioè il 20%.
L’importo deducibile è, quindi, pari a euro 2.400.

NOVITÀ PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.
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Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Ri guarda le tariffe SIAE per musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzio-
ne, come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.

“Rilanciare la riqualificazione edilizia con uno sconto
pari all’agevolazione è una proposta che appoggiamo ma
tali importi non possono essere scaricati sulle nostre
imprese. Il rischio è il collasso, per mancanza di liquidità
per le 24mila imprese artigiane dell’edilizia, dell’instal-
lazione di impianti e dei serramenti”. È un no secco
quel lo che arriva dal Presidente di Confartigianato Im -
prese Piemonte, Giorgio Felici, allo sconto sulle fattu -
re per gli interventi relativi all’ecobonus e al sisma bo -
nus, previsto dall’articolo 10 del “Decreto Cre scita”. 
La misura contestata da Confartigianato, approvata
definitivamente dal Senato, prevede che i cittadini che
effettuano lavori di riqualificazione energetica o antisis-
mici, possano chiedere, in alternativa alla detrazione
fiscale dal 50% all’85% spalmabile in 10 anni, uno sconto
immediato sulle fatture da parte dell’impresa che ha
realizzato i lavori. Sconto che l’impresa potrà farsi rim-
borsare dallo Stato tramite un corrispondente credito
d’imposta da utilizzare esclusivamente in compen-
sazione, in cinque anni. Inoltre, l’azienda potrà scegliere
di cedere il credito così acquisito ai suoi fornitori di beni
e servizi. Non potrà invece cederlo a istituti di credito e
intermediari finanziari. 
“Portando un esempio – continua Giorgio Felici –
rifacendo il tetto dell’abitazione per una spesa comp-

lessiva di 20.000 euro, il proprietario ha diritto a una de -
trazione fiscale del 65% pari a 14.300 euro che potrà
recuperare in dichiarazione dei redditi in 10 anni. Se -
condo l’articolo contestato, la stessa cifra potrebbe es -
sere subito ‘scontata’ cedendo il credito a chi ha ese-
guito i lavori. Quindi, per il committente, la ristruttu ra -
zione di fatto costa ‘solo’ 5.700 euro, dato che i restanti
14.300 euro se li caricherebbe l’impresa che ha realizza-
to i lavori.” 

EDILIZIA
Ecobonus: No delle imprese artigiane 
allo sconto in fattura
Giorgio Felici (Presidente Confartigianato Imprese Piemonte):
“Premia i grandi a discapito dei piccoli imprenditori del sistema casa”.
Con il Decreto Crescita” rischio “collasso” per circa 24mila imprese del Piemonte

FGAS - AUTORIPARATORI INSTALLATORI
PARTECIPATO IL SEMINARIO DEL 19 SETTEMBRE SCORSO 

PRESSO LA SEDE DELLA ASSOCIAZIONE

ARTIGIANO DEL FUTURO
DIGITAL TRANSFORMATION E INDUSTRY 4.0
PARTECIPATO IL CORSO SVOLTOSI IL 20 SETTEMBRE SCORSO

PRESSO LA SEDE DELLA ASSOCIAZIONE

riviste • depliants • cataloghi 
• progettazioni grafiche • esecuzioni editoriali 

• modulistica fiscale e commerciale

s.a.s. di Renato Miglietti & C.
GAGLIANICO Via Carlo Felice Trossi, 143 - Tel. 015.25.44.181

grafica@arte-della-stampa.it - miglietti@arte-della-stampa.it
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L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 79/E del 2
settembre 2019, ha affermato che le prestazioni di ser -
vizi consistenti nello svolgimento di corsi teorici e prati-
ci finalizzati al rilascio della patente devono essere as -
soggettati ad IVA. L’Amministrazione finanziaria, sul la
base dei principi stabiliti dalla Corte di Giustizia euro-
pea con sentenza 14 marzo 2019 (causa C-449/17), ha
precisato che le attività formative che comportano l’e-
senzione IVA, ed in particolare “l’insegnamento scolas-
tico e universitario”, si riferiscono ad un sistema inte-
grato di trasmissione di conoscenze e di competenze
che ha ad oggetto un insieme ampio e diversificato di
materie e che prevede l’approfondimento e lo sviluppo di
tali conoscenze da parte dei discenti; le lezioni di guida,
invece, costituiscono un insegnamento di tipo specialis-
tico che non può essere assimilato al sistema formativo
a cui è garantita l’esenzione dall’IVA.
La Corte ha inoltre precisato che il perimetro delle
esen zioni IVA, per consolidata giurisprudenza europea,
deve essere definito in modo restrittivo, con la conse -
guenza che le prestazioni didattiche rese dalle auto -
scuo le debbano ritenersi imponibili ai fini IVA. L’A gen -
zia delle entrate, attribuendo efficacia retroattiva alla

sentenza citata, ha chiarito che è necessario intervenire
sulle annualità ancora accertabili emettendo le relative
note di variazione, presentare le dichiarazioni integra-
tive e, se dovuta, versare la relativa imposta senza appli-
cazione di sanzioni ed interessi avendo il contribuente
fatto legittimo-affidamento sui precedenti documenti di
prassi.

“Per il Presidente Felici, questo meccanismo penalizza
proprio le migliaia di piccole imprese del ‘sistema
casa’ che non dispongono della capacità finanziaria per
‘anticipare’ lo sconto al cliente e non sono in grado di
sopportare l’onerosità dell’operazione di cessione del
credito.” 
“Di fatto, con la misura del Decreto Crescita – evidenzia
Felici– tante realtà dell’edilizia, dell’installazione di
impianti e dei serramenti del Piemonte rischiano di
essere tagliate fuori dal mercato. Si creerà una distor-
sione in cui soltanto i fornitori più strutturati e dotati di
elevata capacità organizzativa e finanziaria potranno
anticipare ai clienti la liquidità necessaria a ottenere lo
sconto, e disporranno della capienza fiscale sufficiente
per compensare il credito di imposta. Le imprese arti-
giane andranno incontro ad un immediato e drastico
pro blema di liquidità e non saranno nelle condizioni di
reggere la concorrenza di grandi gruppi di imprese di
multiservizi che, avendo al loro interno delle finanziarie,
non avvertiranno alcun criticità. Il che ci fa sospettare
che, nella disattenzione della politica, passino provved-
imenti stilati proprio per fare da sponda agli interessi
dei grandi operatori, perseguendo in tal modo la via del-
l’impoverimento e dello sfruttamento dei soggetti più

piccoli, che comunque costituiscono oltre il 90% del tes-
suto produttivo nazionale”.
“Il bonus ristrutturazioni – precisa Domenico Massimi -
no Vice Presidente nazionale di Confartigianato Im -
prese – ha sicuramente la finalità positiva di un investi-
mento all’edilizia ma, fatto in questo modo, rischia di
mettere fuori dal mercato artigiani e piccole imprese. Un
provvedimento di questo tipo, per non ledere alcun sog -
getto coinvolto dovrebbe prevedere l’obbligo di acqui-
sizione da parte dello Stato del credito di imposta gen-
erato”.
“Inoltre – prosegue Massimino – la possibilità, prevista
dal decreto dopo una sollecitazione di Confartigianato
all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato,
dell’ulteriore cessione del credito ai fornitori delle pic-
cole imprese è nella pratica irrealizzabile, poiché nes-
sun fornitore si accollerà né il credito né gli oneri
finanziari ed i relativi rischi dell’operazione”.
“L’articolo 10 – conclude Massimino – deve essere rapi-
damente superato e la migliore soluzione a questo prob-
lema consiste nell’abrogazione della norma. Confar ti -
gia nato continuerà pertanto a battersi contro questa
misura”. 

AUTOSCUOLE
Imponibilità ai fini iva delle prestazioni didattiche

MODA A SANREMO!!
Ritorna la sfilata delle nostre Imprese sulla scalinata esterna 

del Casinò di Sanremo
SERVIZIO SUL PROSSIMO NUMERO

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI DOMANDA RIMBORSO ACCISE
(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio - 31 ottobre - 31 gennaio)
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SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 
della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 

Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 
a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Sono 14.271 in Piemonte le piccole e medie aziende arti-
giane che si occupano di attività legate alle vacanze e
allo svago: trasporti, ricettività, ristorazione, agroali-
mentare, servizi turistici, benessere, intrattenimento,
attività ricreative e culturali ma anche produzione e ven-
dita di monili, artigianato artistico, abbigliamento e
calzature. 
Sono questi alcuni dei numeri chiave del dossier “Im -
prese e valore artigiano in Piemonte 2019”, realizzato
dall’Ufficio Studi di Confartigianato Piemonte, analisi
che, in parallelo, ha esaminato i comparti piemontesi del
turismo e dell’artigianato attraverso i dati Istat e Union -
camere.
A livello nazionale, come peso di imprese artigiane coin -
volte nel turismo, il Piemonte con 12,4% occupa la di -
ciot tesima posizione; prima la Sicilia con il 22,4%, sec-
onda la Campania con il 21,1%, contro una media na -
zionale, del 16%.
L’artigianato potenzialmente interessato da attività tur-
istiche nelle province (al primo trimestre 2019): Torino
raggruppa 7.402 imprese (il 12,7% delle imprese artigiane
coinvolte rispetto al totale iscritto nella Camere di
Commercio), Cuneo 1.913 (11,0%), Alessandria 1.775
(16,4%), Novara 1.044 (11,4%), Asti 670 (10,9%), Verbano
493 (11,8%), Vercelli 487 (10,7%) e Biella 487 (9,6%).
“Il made in Piemonte deve essere valorizzato, per dare
impulso alla nascita di nuove imprese artigiane – com-
menta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato
Imprese Piemonte – ciò lo si può fare continuando a in -
vestire nell’eccellenza del prodotto e nella promo zione.
L’artigianato non significa, però, solo attrazione turisti-
ca, ma anche valorizzazione di tutta la filiera di servizi
che genera ricadute positive sull’intera economia di un
territorio”. 
“Il turismo e le imprese artigiane collegate, rappresen-
tano quindi uno dei settori trainanti per l’economia della
regione – aggunge Felici – purtroppo, come tutte le altre
attività, hanno sofferto particolarmente la crisi degli
ultimi anni”.
Nell’anno 2018, con oltre i 15 milioni di presenze, de ri -
vate dai 5milioni e 200mila arrivi, il Piemonte occupa
l’undicesimo posto nazionale tra le regioni con più tur-
isti.  Al primo posto il Veneto con più di 69 milioni di pre-
senze.
Nonostante la buona percentuale di attività artigiane
piemontesi legate al turismo (le 14.271 piccole e medie
aziende rappresentano il 12,4% di tutte quelle iscritte

agli Albi), il “trend-nascita” di nuove imprese è ancora
negativo. I dati rilevano come la percentuale delle
aziende artigiane che lavora con le vacanze, nel 2018, sia
leggermente calata per segnare un -1,5% (ultimo dato
disponibile).
“Gli oltre 5 milioni di arrivi e i circa 15 milioni di presen-
ze – continua Felici – ci parlano di un incoraggiante flus-
so turistico. Questo ci deve spingere a lavorare ancora
più determinazione per guadagnare più alte posizioni
sul fronte dell’attrattività, dell’artigianato, dell’ambi-
ente e della cultura, che rappresentano i motori della
nostra economia”. 
“Infine – sottolinea Felici – a livello regionale vanno
intensificati gli sforzi per restituire competitività alla
nostra offerta turistica e valorizzare le eccellenze del
made in Piemonte che hanno reso famosa la nostra
regione nel mondo”.
Per Confartigianato Imprese Piemonte, inoltre, è fonda-
mentale che le imprese, in particolare quelle artigiane,
mettano a disposizione del turista non solo la più ampia
gamma di prodotti e sensazioni, ma anche il loro valore
aggiunto come accade nel turismo esperienziale.
“Puntare sul cosiddetto ‘turismo esperienziale’ – con-
clude Felici – significa combinare i nostri paesaggi, le
tradizioni delle nostre comunità e la tipicità delle nostre
produzioni per offrire proposte che rafforzino i valori del
turismo e sappiano attrarre nuove presenze, col fine
comune di conoscere e valorizzare un patrimonio
immenso e unico al mondo.”

Turismo e Artigianato
5milioni e 200mila arrivi e 15 milioni di presenze, fanno crescere 
la domanda di beni e servizi per 14.271 piccole e medie imprese 
coinvolte nel mercato turistico regionale. 
Giorgio Felici (Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte): 
“Occorre valorizzare le pmi che lavorano nel settore turistico per creare economia e lavoro”.



17



18



19



20

Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi
di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un pro-
cesso educativo attraverso il quale trasferire ai lavora-
tori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione
di competenze cognitive e comportamentali necessarie
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs.
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori di
lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. e

sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento;
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica di
fornire una corretta informazione alle imprese in allega-
to alla presente abbiamo predisposto una tabella riepi-
logativa sui principali corsi di formazione in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i riferi-
menti normativi, la durata minima del corso base, la
periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am -
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745
Sig.ra Patrizia Drago.

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - AC QUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - AN TINFORTUNISTICA -
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato 

collegandosi alla home page del sito www.confartigianato.it.
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro
Responsabile 
del Servizio di
Prevenzione e

Protezione 

Rappresentante
per la sicurezza 
dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98
Lett. circ. prot. 

n. 12653 del 23/02/11 
Ministero Interno
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale
valida per tutti I settori

4 ore formazione specifica
(rischio basso)

8 ore formazione specifica
(rischio medio)

12 ore formazione specifica
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i
lavoratori + 8 ore specifiche

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

ISTAT variazione annuale 2015 / 2016 / 2017 / 2018 / 2019
GENNAIO 2015 -0,7% • FEBBRAIO 2015 -0,4% • MARZO 2015 -0,4% • APRILE 2015 -0,7%
MAGGIO 2015 -0,1% • GIUGNO 2015 -0,1% • LUGLIO 2015 -0,1% • AGOSTO 2015 -0,1%

SETTEMBRE 2015 -0,1% • OTTOBRE 2015 0% • NOVEMBRE 2015 0% • DICEMBRE 2015 0%
GENNAIO 2016 +0,3% • FEBBRAIO 2016 -0,2% • MARZO 2016 -0,3% • APRILE 2016 -0,4%
MAGGIO 2016 -0,4% • GIUGNO 2016 -0,3% • LUGLIO 2016 -0,1% • AGOSTO 2016 -0,1% 

SETTEMBRE 2016 +0,1% • OTTOBRE 2016 -0,1% • NOVEMBRE 2016 +0,1%
DICEMBRE 2016 +0,4% • GENNAIO 2017 +0,9% • FEBBRAIO 2017 +1,5% 

MARZO 2017 +1,4% • APRILE 2017 +1,7% • MAGGIO 2017 +1,4% • GIUGNO 2017 +1,1%
LUGLIO 2017 +1% • AGOSTO 2017 +1,2% • SETTEMBRE 2017 +1,1% • OTTOBRE 2017 +0,9% 

NOVEMBRE 2017 +0,8% • DICEMBRE 2017 +0,8% • GENNAIO 2018 +0,9% • FEBBRAIO 2018 +0,5% 
MARZO 2018 +0,7% • MAGGIO 2018 +0,9% • GIUGNO 2018 +1,2% • LUGLIO 2018 +1,5% 

AGOSTO 2018 +1,5% • SETTEMBRE 2018 +1,3% • OTTOBRE 2018 +1,5% • NOVEMBRE 2018 +01,4% 
DICEMBRE 2018 +1% • GENNAIO 2019 +0,7% • FEBBRAIO 2019 +0,8% • MARZO 2019 +0,8%

APRILE 2019 +0,9% • MAGGIO 2019 +0,7% • GIUGNO 2019 +0,5% • LUGLIO 2019 +0,2% 
AGOSTO 2019 +0,3% • SETTEMBRE 2019 +0,3%

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di
Biella possono essere acquisite tutte le informazioni ed effettuate le iscrizioni
delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del la voro dai
titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assi-
stenza sulle valutazioni dei rischi sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempi-
menti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).
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MARTEDI’ 1:
Scadenza per il pagamento della seconda rata per quel
contribuenti che hanno aderito. Alla rottamazione cartelle
chidendo rateizzo all’Agenzia di Riscossione. 

LUNEDI’ 7:
Proroga invio elenco clienti e fornitori (spesometro). Invio
telematica ai sensi del d.l. 193/2016 delle operazioni iva
effettuate durante il primo semestre 2019.

GIOVEDI’ 10:
Versamento contributi previdenziali per il personale dome-
stico.

MERCOLEDI’ 16: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali
effettuate in Settembre relative ai compensi corrisposti da
terzi a lavoratori di pendenti, alle borse di studio e assegni
o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta 23% sulle
provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare inoltre uti-
lizzando gli appositi moduli F24 le ritenute fiscali IRPEF
effettuate nel mese di Settembre sulle retribuzioni dei
lavoratori subordinati e sui trattamenti di fine rapporto.

MERCOLEDI’ 16: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare, utilizzando il Mod. F24 i con-
tributi PREVIDENZIALI do vuti all’INPS sulle retribuzio-
ni corrisposte ai dipendenti nel mese di Settembre.

LUNEDI’ 21:
Fatture Elettroniche versamento imposta di bollo per il
3° trimestre 2019. 

VENERDI’ 25: I.V.A. COMUNITARIA
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e de -
gli acquisti intracomunitari registrati o soggetti a regi-
strazione, relativi a Set  tem  bre 2019 o al trimestre prece-
dente.

MERCOLEDI’ 30:
Versamento Persone Fisiche e Società di persone (sogg.
ISA) con maggiorazione.
Versamento Soggetti lres (sogg.ISA) con maggiorazione.
Diritto Annuale CCIAA (sogg.ISA) con maggiorazione.
Versamento imposte sostitutive (sogg. lsa) con maggio -
razione.

Contributi lvs- Artigiani e Commercianti (sogg. SA) con
maggiorazione.
Gestione separata professionisti (sogg.lsa) con mag-
giorazione.
Versamento lrap (sogg.lsa) con maggiorazione.
Eventuale adeguamento lva derivante da maggior ricavi
o compensi per migliorare il profilo lsa.

GIOVEDI’ 31: CASSA EDILE
Le imprese iscritte alla Cassa Edile devono ver sare gli
im  porti di competenza della Cas sa relativi al mese di
Settembre.

GIOVEDI’ 31: I.N.P.S.
Invio telematico del Mod. UNI EMENS per le re tribuzioni
corrisposte nel mese di Settembre.

GIOVEDI’ 31: 
AUTOTRASPORTATORI
Termine entro il quale le imprese di autotrasporto devono
presentare la richiesta di rimborso delle accise. sui consu-
mi di gasolio effettuati nel 3° trimestre 2019.

GIOVEDI’ 31: 
Termine per l'invio telematica della dichiarazione dei red-
diti, del modello lrap e del modello 770 (o Certificazione
unica autonomi non interessati alla compilazione del mo -
dello 730) .

GIOVEDI’ 31: 
Presentazione del modello telematica della richiesta di
rimborso o in compensazione dellll trimestre lva 2019.
Invio telematica delle dichiarazioni 770.
Esterometro Invio telematico all'Agenzia delle Entrate
della comunicazione relativa al mese precedente dei dati
fatture emesse e ricevute da soggetti UE/extra Ue (set-
tembre).

CASSA INTEGRAZIONE Le domande sono da pre-
sentare entro 15 giorni dall’inizio dell’evento.

IMPORTANTE si ricorda che da tempo le domande de -
vono obbligatoriamente essere accompagnate da modu-
lo predisposto a seconda degli eventi compilato dall’im-
prenditore sotto la sua responsabilità.

Scadenze Ottobre 2019
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in convenzione OFFRONO CON L’ADESIONE 
ALLA CONFARTIGIANATO

Indennità di 25,82 euro
per ogni giorno di ricovero in ospedale 

o casa di cura a seguito di INFORTUNIO SUL LAVORO 
ed EXTRA LAVORO 

più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale
per invalidità permanente pari a oltre il 60% 

in seguito ad INFORTUNIO
2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere un
grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA

e

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.
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CONFARTIGIANATO
È QUÌ!

SEDE CENTRALE
13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30
VENERDI’ dalle ore 8.00 alle ore 12.00
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI
13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73 - Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
SABATO CHIUSO

13037 SERRAVALLE 
SESIA
Via Borgosesia, 10 (zona Rondò)
Tel. 0163.450.097 - Telefax 0163.450.128
Cell. 336.74.79.53

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 - Telefax 0161.967.917
Cell. 336.74.79.53

Orario: LUNEDI’ 9.00 - 12.00
MERCOLEDI’ 9.00 - 12.00
VENERDI’ 14.00 - 17.00

VALDILANA (TRIVERO)
PONZONE
Via Provinciale, 174/g
Cell. 336.74.79.53

Il Funzionario dell’Associazione è presente
il Mercoledì pomeriggio e Giovedì mattina

VALDILANA 
(VALLEMOSSO)
Piazza Dante, 5
Cell. 336.74.79.53

Il Funzionario dell’Associazione
è presente il Martedì e Venerdì mattina

Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*Con la TESSERA ASSOCIATIVA
LA POLIZZA INFORTUNI GRATUITA

• € 25, 82 per ogni giorno di ricovero ospe-
daliero e post-ricovero a seguito di In for -
tunio sul lavoro e non e € 51.645, 69 in caso
di invalidità permanente.

• Tutte le agevolazioni GENERALI ASSICU -
RAZIONI in convenzione!

• UFFICIO INTERNO per gli associati, tutti
i giorni per l’assistenza assicurativa.

*L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
• Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato
gra tuitamente a tutti gli associati più il
SER VIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche
per sin  gole categorie su pro ble mi specifi-
ci.

* IL CREDITO
• CONFIDARE per i finan ziamenti.

*PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
• Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-
CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI!
Tante iniziative culturali, assistenziali e di
svago.

• Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
SICUREZZA LAVORO

• Informazioni gratuite sul le leggi dell’eco-
logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

• Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AM BI EN -
 TALE anche per INFORTUNISTICA e
AN  TINCENDIO e la SICUREZZA DEL
LAVORO.

*FORMAZIONE PROFESSIONALE
• Corsi di aggiornamento per tutte le cate-
gorie promossi dall’Associazione.

*ASSISTENZA LEGALE
• Contratti, recupero crediti e locazioni.

*E... MOSTRE E FIERE
• Promozione delle attività artigianali.

*CAAF CONFARTIGIANATO 
PENSIONATI E DIPENDENTI

• Sportello provinciale per il Modello
Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
• Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Ca me -
ra di Commercio - Iscri zio ni Enti Pre viden -
ziali ed Assistenziali (INPS - INA IL - ASL)
- Tra passi e volture aziende - Licenze co  mu -
nali - Iscrizioni albi in  stallatori e co struttori
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As -
si sten za legale e tecnico-am bientale.

*SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
• Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità
semplificata - Contabilità ordinaria (parti-
ta doppia) - Regi strazione sui libri IVA -
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an -
nuali, - Pa ga mento delle relative im  poste
presso gli uffici di cre dito - Dichiarazioni
redditi - Autotas sazio ne stesura ricorsi -
Assistenza du rante le ispezioni IVA - A -
gen zia Entrate.

*ASSISTENZA CONTRATTUALE E
RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE

• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As -
sociazione è in grado di fornire l’opportuna
assistenza per l’esatta applicazione dei
Con  tratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po -
trebbero essere di molto superiori - In casi
di controversie con i dipendenti, solo l’As -
sociazione Arti  giani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tut te le aziende artigiane
in Sede di Commissione Ver ten ze presso
l’Ufficio Pro  vinciale del Lavoro - L’As  so cia -
zione, tramite la Con federa zio ne, ha sotto-
scritto i seguenti CONTRATTI COLLETTI-
VI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di -
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche
e del  le installazioni  - di pend. del le impr. di
barbieri e par rucchieri - dipend. del le impr.
artigiane del l’e di lizia - dipend. delle impr.
della ceramica - di pend. del le impr. artigiane
degli autotrasportatori - di  pend. delle impr.
artigiane tin torie e lavanderie - dipend. delle
impr. ar tig. degli orafi e argentieri - dipend.
del le impr. artigiane del legno e dell’arreda-
mento - di  pend. delle impr. artigiane odonto-
tecniche - dipend. delle impr. tessili e del-
l’abbigliamento.

*ELABORAZIONE PAGHE
• Pratiche di assunzione e licenziamenti -
tenuta ed aggiornamento libri paga - ela-
borazione dati mensili INPS/IRPEF - paga-
mento dei contributi per conto delle impre-
se - compilazione mod. CU per di chia ra zio -
ni redditi dipendenti e mod. 770 - compila-
zione estratto conto INPS - assistenza du -
rante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

Confartigianato
Confartigianato
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SERVIZIO LEGALE
DELL’ASSOCIAZIONE
Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
GIOVEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Gio -
vedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di
diritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente
accordarsi con il legale sull’eventuale compen-
so per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI,
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RECU-
PERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTEN-
ZE DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI
INFORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI -
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE,
VERTENZE IMMOBILIARI.

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le impre-
se di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con -
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il nume-
ro degli associati e per costituire massa critica di utenti
per la negoziazione di servizi in regime di convenzione.
Per l’iscrizione alla CTS è necessario presentare appo-
sita domanda di ammissione al Consiglio di Am -
ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione indi-
ca il numero delle azioni che intende acquisire (minimo
1 azione per il valore nominale di euro 50).

E BAP
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato

Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio -
ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede
di Cossato.
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CONFARTIGIANATO

I.N.A.P.A.

IL PATRONATO 
DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE

A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione
e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO

• BIELLA - Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711

(Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

(Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• Assistenza in caso di infortuni
e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

ANAP - CONFARTIGIANATO
EANAP

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Asso cia zione 
valutiamo in sie me l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del -
la metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men -
tre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del setto-
re tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo -
nifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz -
zazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del
18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di 
smaltimento 
rifiuti speciali 

Nuove vantaggiose opportunità 
per le imprese associate

31



32


